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FAMIGLIA GUANELLIANA – SCUOLA SUL CARISMA 
GUALDERA: FORTI PROPOSITI DI BENE 
 
Siamo felici di accogliervi a Gualdera dove abbiamo le 
nostri radici spirituali, il luogo dove si può dire c’è stata la 
prima ispirazione/ visione del giorno della prima 
comunione e inizio della vocazione di don Guanella per la 
missione. E’ un’opportunità di approfondire la conoscenza  
e la vivibilità del carisma e poi applicarcelo nella vita 
quotidiana e nel servizio. 
 
Seguendo gli orientamenti dell’ultimo Capitolo, il 
consiglio generale dei Servi della Carità ha coinvolto i tre 
rami della Famiglia Guanelliana per una iniziativa di 
formazione permanente organizzando un corso che 
speriamo sarà significativo e fecondo. (Proposta 16 & 19  – 
Abitare le trasformazioni in atto I Confratelli capitolari 
suggeriscono al Superiore generale e Consiglio, attraverso 
delle iniziative annuali, di 
 

a) promuovere ulteriori riflessioni ed approfondimenti 
sulla nostra identità carismatica…. 

 
Formazione carismatica 
 
Proposta 19 – Formazione carismatica per confratelli 
Consorelle e laici collaboratori 
Attraverso un impegno di studio serio, riflessione e 
confronto, vogliamo offrire a confratelli, consorelle e 
cooperatori una opportunità di tornare alle fonti del 
carisma guanelliano e di pensare, con fedeltà creativa, 
come il carisma debba essere declinato oggi nelle diverse 
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realtà in cui operiamo. Si tratta infatti di riuscire a vivere 
e operare come farebbe don Guanella oggi, evitando di 
ripetere semplicemente quello che don Guanella aveva 
fatto ai suoi tempi. 
 
Durante le prossime settimane ci verranno poste 
alcune domande a cui, personalmente e in gruppo, 
cercheremo di dare risposta, riguardo a quello che 
siamo, a quello che facciamo, alle relazioni che 
intratteniamo. In particolare  
nella Prima settimana ci chiederemo 
Essere guanelliani oggi: Perché e come? 
Il carisma di don Guanella, il carisma dei Guanelliani 
L’azione di don Guanella, l’azione dei Guanelliani. 
nella Seconda settimana 
Servire nel mondo oggi: Per chi e dove? 
nella Terza settimana 
Con Dio … e con chi altro? 
Per una conversione e convergenza nel servire 
 

DON GUANELLA E I SUOI LUOGHI 

 Per conoscere e capire don Luigi Guanella, il suo spirito, 
la sua multiforme opera di carità, dobbiamo innanzi tutto 
vederlo e inquadrarlo nella cornice della sua Valle nativa. 
Dobbiamo proiettarlo nei luoghi e dentro il paesaggio 
montano che gli furono familiari ed ai quali rimase 
affezionato per tutta la vita.  
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Dobbiamo camminare sui suoi passi, nelle sue orme. 

Capiremo molte cose di lui, e magari, potremo assorbire 
un po' di quel suo spirito montanaro, tenace e generoso, 
che lo ha portato ad essere amico di Dio e amico degli 
uomini, soprattutto dei più poveri. 

Questo è accaduto per il nostro Fondatore. Don Guanella 
ha colto in sé il bisogno di Dio Padre: la Paternita’ di Dio-
Figliolanza  (carisma) e ne ha sentito e gustato la presenza 
dolce e rassicurante nella vita e nella preghiera 
(spiritualità), accettando la conseguenza di un impegno di 
vita e di azione (spirito e missione). 

A noi, suoi seguaci, non resta che chiarire la nostra 
vocazione: come Dio ci ha predisposti e fatti capaci di 
salire a Lui (spiritualità), imparando da questo maestro 
che ci sembra più vicino al nostro spirito (per questo ci  
sentiamo o ci siamo fatti guanelliani, piuttosto che 
benedettini) a percorrere la nostra via riducibile a don 
Guanella, per riscoprire con lui la Paternità di Dio 
(carisma) e metterla al centro della nostra fede e di tutta 
la nostra vita (spirito). 

I. RITORNO AL FONDATORE (Bogotà: spiritualità e 
carisma del fondatore nel 2008 gli esercizi spirituali per  
famiglia guanelliana predicato don Mimì ) 
 Perché ne parliamo non solo durante la scuola sul 
Carisma  , ma si può dire «sempre», ogni volta che si 
toccano momenti forti della nostra vita di 
Congregazione, nella famiglia guanelliana come pure 
delle opzioni personali, comunitarie, formative, 
operative..., sempre si sente il bisogno di far riferimento 
al Fondatore.  
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Perché? Quali le ragioni che maggiormente spingono 
in questo senso? 
E la risposta affiora subito, semplice, disarmante: 
perché il  don Luigi Guanella è il nostro Fondatore. 
Don Luigi è per noi Maestro, Guida, Buon Pastore nel 
solco specifico della santità e della missione di carità. 
A lui ci ispiriamo nella scelta dei nostri modelli di vita. 
Nel formulare progetti, o nell’elaborare programmi, o nel 
bisogno di interpretare il nostro tempo, sentiamo un 
intimo richiamo, dolce ma urgente, ad interpellare lui, il 
Fondatore, quale punto fermo di orientamento. 
Egli è per noi profeta di speciale spiritualità e missione, 
che, dopo averci fatto sentire la bellezza, la profondità, 
l’efficacia, la gioia del loro tesoro, ci «manda» a farne 
dono per amore anche ai fratelli, specialmente in favore 
dei più poveri. 
 
In lui stanno le nostre origini: 
Di slancio, alla sua sequela, siamo portati a guardare al 
futuro: stiamo in cammino. Senza memoria storica il 
presente diventa vuoto e sterile. Ciò avviene anche per 
noi, nell’ambito dei nostri valori guanelliani e della 
profonda comunione che intercorre tra l’attualità 
dell’Opera guanelliana e il suo Fondatore. 
Intessuti nel suo carisma: 
Ognuno di noi può dire in verità di essere stato pensato, 
voluto e dotato come parte di un disegno unitario più 
grande. 
Quando il Signore ha progettato la nostra famiglia 
religiosa nella sua Chiesa, ha progettato insieme, il 
fondatore e le sue fondazioni. Pur sparsi lungo il 
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corso del tempo, noi formiamo unità con il Fondatore, 
partecipi di un medesimo disegno salvifico. 
In questo senso la grazia del Fondatore si estende anche 
ai discepoli, e non solo a quelli che hanno condiviso con 
lui il tempo delle origini, bensì anche a tutti i discepoli 
come noi che sarebbero venuti in seguito nel tempo 
futuro. 
La grazia di fondatore, per sua struttura, trascende la 
persona del Fondatore. Coinvolge anche coloro che 
costituiranno la sua famiglia religiosa o che a lui si 
ispireranno. Egli è come il pozzo di Giacobbe: 
 
il pozzo non darà acqua soltanto per Giacobbe e per 
coloro che stanno con lui; ma continuerà ad offrire 
acqua a tutti coloro che verranno ad attingerla: diventa 
tesoro aperto. 
A tutti auguriamo un cammino profondo, attento, 
umile. Lasciamoci guidare a aiutiamo gli altri a entrare 
in questo percorso di recupero: recupero di forze, di 
idee, di sentimenti. 
La pagina evangelica che dovrebbe ispirarci e quella del 
Maestro che fugge dalla pressione della gente e dice ai 
suoi “Andiamocene in un luogo a parte, riposiamoci un 
po”. 
Don Guanella e il suo animo contemplativo ispiri e 
guidi queste giornate. 
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